
Un «salto» nel tempo e nello spa-
zio accompagnati da due guide 
d’eccezione: i Duchi di Galliera. 
Questo è “In viaggio con i Duchi”, 
l’attività per bambini e bambine 
dai 5 ai 10 anni che avrà luogo 
domenica 28 settembre alle ore 
15 presso i Musei di Strada Nuo-
va, nell’ambito di “800 volte ben-
venuti e benvenute!”, la rassegna 
promossa dalla Cooperativa So-
lidarietà e Lavoro con il sostegno 
del Comune. La visita agli appar-
tamenti di Palazzo Rosso sarà 
l’occasione per conoscere appro-
fonditamente la vita straordina-
ria di Maria Brignole Sale e Raf-
faelle De Ferrari, duchi di Gallie-
ra, anche attraverso i racconti dei 
loro viaggi, dalle piccole alle 
grandi distanze. La coppia era so-
lita ritirarsi in villeggiatura pres-
so le ville di famiglia di Albaro e 
Voltri. Anche questi brevi sposta-
menti possono considerarsi viag-
gi, in quanto queste due zone del-
la città erano due comuni auto-
nomi e non ancora parte della 
Grande Genova. Focus dell’incon-
tro sarà poi il viaggio intrapreso 
dai duchi nell’estate del 1833, in 
occasione del quale stettero lon-
tano da casa per tre mesi ferman-
dosi in varie città del Nord Italia, 
Austria e Germania. Infine come 
dimenticare i contatti con Parigi? 
La capitale francese diventò, in-
fatti, la seconda casa dei Duchi, 
che, tra il 1854 e il 1888, abitaro-
no in una delle residenze più lus-
suose della città: l’Hotel de Mati-
gnon, attuale residenza del pri-
mo ministro di Francia.

La Lanterna del filosofo  

Ragione e fede

■ La religione ha uno statuto 
diverso rispetto alle scienze 
empiriche. Non può essere 
scienza poiché ha lo scopo di 
dirci qualcosa sul significato 
ultimo della vita e sul bene as-
soluto. Secondo alcuni pensa-
tori la fede non si presta ad al-
cun tentativo di razionalizza-
zione. La salvezza, piuttosto, 
si ottiene non con la teologia, 
bensì nell’incontro con Cristo. 
Occorre combattere contro il 
cattivo uso del linguaggio che 
si manifesta in ogni ambito del 
sapere, incluso quello religio-
so, ma dobbiamo tentare di 
trovare una parola che possa 
liberare gli esseri umani dalle 
evidenze false, che sorgono 
quando si restringe l’orizzon-

di Michele Marsonet*

te del significato al mondo em-
pirico. La religione in questo 
senso è misticismo, che riven-
dica una fede assoluta, senza 
potersi basare su alcuna prova 
empirica. L’unica prova in gra-
do di giustificare la religione è 
quella basata sulla testimonian-
za e sulle azioni, come del resto 
si evince dai Vangeli. Ne conse-
gue che, agendo in questo 
modo, le affermazioni religiose 

potranno far conoscere i “segni”, 
vale a dire le tracce di Dio di cui 
è intrecciata l’esperienza degli 
esseri umani. Vale, in primo 
luogo, per tutto quello che si 
colloca al di là dell’esperienza 
empirica. Pertanto la fede è una 
passione, un atteggiamento nei 
riguardi di se stessi, del mondo 
e di Dio. Certamente immotiva-
to dal punto di vista razionale, 
ma del quale non si può pre-

scindere. La prova, la dimo-
strazione, non rientrano per 
nulla nel mondo dei fatti, e la 
fede esige uno “sconfinamen-
to”. Se si desidera comprende-
re il senso della credenza reli-
giosa, esso va cercato nelle 
azioni stesse del credente, in 
ciò che dice e fa. 
E’ questo il criterio di ogni fe-
de, e si deve esigere dal cre-
dente di testimoniarlo con le 
proprie scelte di vita. Di qui 
l’inutilità dei tentativi di razio-
nalizzazione della fede religio-
sa; ciò che si richiede non è un 
fondamento scientifico, bensì 
la passione.  

*Filosofo  
già Preside di Lettere 

e Filosofia UniGe

GENOVA

IL SALONE NAUTICO CHIUDE CON TANTI RECORD
L’edizione numero 65 ha visto crescere i visitatori del 2,8% rispetto al 2024, con un’affluenza di oltre 124mila 

persone. Il presidente di Confindustria Nautica Formenti: «Evento straordinario, ma servono più infrastrutture»
■ Il 65° Salone Nautico di Ge-
nova chiude con successo e 
numeri in crescita: oltre 1.000 
imbarcazioni, 96 première 
mondiali e 45 Paesi rappre-
sentati. E un più 2,8% diì visi-
tatori rispetto all’anno scor-
so. Il presidente di Confindu-
stria Nautica Piero Formenti 
parla di evento ‘maturo’ e 

chiede infrastrutture all’altez-
za per attrarre più pubblico e 
investitori internazionali. Be-
ne tutte le fasce di prodotto, 
con particolare dinamismo 
nella piccola nautica. Dal 
2026 arriva un nuovo evento 
dedicato ai «foils».

Manganaro a pagina 11

Gatti a pagina 5

TORINO 
APPROVATI 
NUOVI SGRAVI 
AI COMMERCIANTI 
DANNEGGIATI 
DAI CANTIERI
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NOVARA 
SABATO  
27 SETTEMBRE 
IL 2° COMPLEANNO 
DE LA FABBRICHETTA 
DI ARONA

GENOVA 
GLI ARCHITETTI 
RACCONTANO 
LA BELLEZZA 
DELL’OTTOCENTO 
URBANISTICO
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CUNEO 
SICUREZZA E 
ORDINE PUBBLICO 
PROTAGONISTI IN 
CONSIGLIO 
COMUNALE

LOANO

Il ritorno del Pedibus  
per i bimbi delle scuole
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ASTI

Sgomberato senza intoppi  
il Campo Rom di via Guerra
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Domenica prossima

Alla scoperta dei Duchi genovesi
Un viaggio tra i «tesori» storici di Palazzo Rosso 

I TESORI   DI PALAZZO ROSSO NEL CUORE DI GENOVA
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GIOVEDÌ 2 OTTOBRE 

A Torino 
«Oscar di 
Bilancio» 
di Ferpi

Loredana Polito 

Giovedì 2 ottobre, alle ore 16, 
nella Sala Trasparenza del 
Grattacielo della Regione Pie-
monte, si terrà a Torino la 
quarta tappa del road-show 
nazionale dell’Oscar di Bilan-
cio Ferpi 2025, dedicato al te-
ma ‘Il tempo non si ferma. Il 
reporting nella transizione’. 
Un titolo che richiama l’urgen-
za e la responsabilità di rac-
contare il cambiamento: la 
rendicontazione, oggi, non è 
infatti più solo un esercizio di 
compliance, ma narrazione 
strategica, dialogo con gli sta-
keholder e infrastruttura di fi-
ducia. 
Dopo Milano, Palermo e Trie-
ste, l’appuntamento approda 
nel capoluogo piemontese 
per un confronto che vedrà 
protagonisti rappresentanti 
di istituzioni e mondo acca-
demico e imprenditoriale.

Felicia Bello 

■ Mancano pochi giorni 
all’anteprima nazionale dell’at-
teso tour-evento ‘Stasera…che 
sera! 50th Celebration’, che 
partirà venerdì alle ore 21.30 
dalla Tenuta ‘Lago dei Salici’ 
di Caramagna Piemonte (Cu-
neo). 
Carlo Marrale e Silvia Mezza-
notte - ex Matia Bazar entram-
bi, tra i volti più iconici e rico-
noscibili della storia della 
band ligure – festeggiano i 50 
anni di ‘Stasera che sera’, pri-
mo grande successo interna-
zionale del famosissimo com-
plesso musicale (mezzo seco-
lo di vita anch’esso quest’an-
no), che in passato li ha visti 

grandi protagonisti entrambi, 
in due formazioni diverse. 
È possibile acquistare online i 
biglietti dell’evento sul sito 
web www.ticket.it, oppure 
chiamare il numero 
329/7811407 per la prenota-
zione dei posti e dell’eventua-
le cena prima dello show.

Marrale e Mezzanotte venerdì 
sera a Caramagna Piemonte

«TOUR STASERA… CHE SERA»



Mercoledì 24 settembre 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria2

Master Universitario in
Business Administration

Master Universitario in
Corporate Finance & Banking

Direttore  Prof. Stefano Bresciani

Direttore  Prof. Antonio Salvi

Iscriviti ai Master di primo livello!
Percorsi formativi studiati per far crescere la tua
leadership nel mondo del management e della
finanza aziendale, che vantano eccellenti opportunità
professionali, collaborazioni con aziende partner e il
supporto di esperti e docenti altamente qualificati.

SAA – School of Management
Via Ventimiglia, 115, 10126 Torino

mastermba.management@unito.it
master_cfb@unito.it

https://www.saamanagement.it

CFBMBA &



Mercoledì 24 settembre 2025 il Giornale del Piemonte e della Liguria 3TORINO

ASSOCIAZIONE NAZIONALE PER L’INDUSTRIA E IL TERZIARIO 

Una «Zona economica speciale» 
per la crescita del Piemonte 
La proposta dell’Anpit al convegno annuale alla School of Management
Felicia Bello 

■ La Saa - School of Manage-
ment, in via Ventimiglia 115 a 
Torino, ha ospitato l’annuale 
convegno «Piemonte Futuro 
- Crescita Felice» dell’Anpit 
Piemonte, presieduta da Par-
do Ranellucci. L’Associazione 
Nazionale Per l’Industria e il 
Terziario conta in Piemonte 
alcune centinaia di imprese, 
per un totale di 20mila lavo-
ratori e lavoratrici tra industria 
e terziario e oltre 40mila im-
prese associate in Italia. 

L’evento è stata un’occasio-
ne per affrontare diverse  te-
matiche e per presentare il 
«Protocollo di Legalità» sotto-
scritto tra Anpit e Ministero 
dell’Interno per prevenire il 
fenomeno delle infiltrazioni 
mafiose nelle aziende, che ha 
visto coinvolti nel dibattito 
l’assessore alla Sicurezza del-
la Città di Torino Marco Por-
cedda e il consigliere comu-
nale Ferrante De Benedictis, 
vicepresidente della Commis-
sione consiliare speciale Le-
galità, che è intervenuto po-
nendo l’accento sull’impor-

tanza di una solida cultura di 
impresa orientata alla legalità 
e al bene comune e non solo 
al profitto. 

Per il consigliere De Bene-
dictis, «il dibattito è stato l’oc-
casione per discutere sui te-
mi dello sviluppo del nostro 
territorio e dell’importanza di 
costruire una sana cultura di 
impresa orientata alla legali-
tà». «Torino – ha spiegato – sta 
soffrendo una crisi profondis-
sima, con un rischio crescen-
te di infiltrazioni criminali. In 
conclusione, per contrastare 
l’illegalità oltre all’importanza 
dei Protocolli, che hanno il 
duplice compito di prevenire 
crimini e promuovere traspa-
renza, occorre un rilancio 
dell’economia del territorio». 

Tanti gli ospiti che hanno 
animato il dibattito di fronte 
a un nutrito e competente 
uditorio. Preziosa la parteci-
pazione dell’onorevole Mar-
co Osnato, presidente della 
Commissione Finanza della 
Camera dei Deputati. 

È emersa l’esigenza di in-
traprendere percorsi legisla-
tivi necessari a sostenere un 

Piemonte che fatica a recupe-
rare il calo della produzione 
industriale, tra Pil stagnante e 
ammortizzatori sociali in cre-
scita, magari istituendo una 
Zona economica speciale 
(Zes), come in altre regioni del 
Sud e del Centro Italia, come 
proposto durante il convegno 
dal presidente dell’Anpit Pie-
monte, Pardo Ranellucci. 

E dalla maggioranza di Go-
verno arriva già un’apertura. 
«Con qualche limitazione ter-
ritoriale e fiscale in più si può 
pensare, laddove ci siano in-
sediamenti produttivi in dif-
ficoltà, di rendere questo stru-
mento possibile anche al 
Nord» – ha concluso l’onore-
vole Marco Osnato (Fratelli 
d’Italia).
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Eliana Puccio 

■ Tutti i sondaggi in Italia met-
tono tra le preoccupazioni più 
gravose la tenuta economica 
del proprio reddito familiare. 
Secondo il sondaggio ‘People 
at Work’ dell’Adp Research In-
stitute, quasi un lavoratore pie-
montese su tre teme che una 
nuova crisi economica possa 
portare a licenziamenti. Sicu-
ramente tra i più preoccupati 
risultano i titolari di partita iva. 
Abbiamo interpellato il notaio 
torinese Gustavo Gili, che è an-
che responsabile del Diparti-
mento regionale ‘Partite Iva’ 
per Forza Italia Piemonte, per 
conoscere la sua opinione al 
riguardo. 

 
Questione dei dazi: come 

la vede dal punto di vista di 
un rappresentante delle par-
tite Iva? 

 
«I dazi impattano poco sul-

le partite Iva, intese come libe-
re professioni. Invece gravano 
di più sui commercianti e sui 
piccoli imprenditori. Ad esem-
pio, se una piccola azienda 
produce un prodotto di quali-
tà, il dazio lo danneggia relati-
vamente poco poiché quel 
prodotto si vende a prescinde-
re dal prezzo. Se invece si trat-
ta di una produzione omolo-
gata, allora si tratta di merci 
che possono fabbricare anche 
i cinesi a minor costo oppure 
gli americani. Dunque, tale 
prodotto subirà perdite pesan-
ti perché negli Stati Uniti non si 
venderà più». 

 
Pensa che la globalizzazio-

ne sia finita oppure avrà un 
colpo di coda e tornerà più 
forte di prima? 

 
«Temo che la globalizzazio-

ne sarà sempre più pressante e 
sempre più presente. Lo dico 
in considerazione del fatto che 
i provvedimenti dell’Unione 
Europea tendono alla digita-
lizzazione e così alla omologa-
zione di tutta la nostra vita. E 
la digitalizzazione ci porta ine-
vitabilmente a uniformarci sia 
sulle procedure sia che sulle 
produzioni. Ed è qui che si per-
deranno le caratteristiche, l’in-
dividualità e la qualità del no-
stro prodotto italiano. Dunque 
sotto questo aspetto non sono 
affatto ottimista». 

 
Come vive l’Intelligenza 

Artificiale? 
 
«Non tutti sanno davvero di 

cosa si tratta quando si fa rife-
rimento all’Intelligenza Artifi-
ciale. Sicuramente la Ia aiuta i 
professionisti, le partite Iva e le 
aziende nei processi standar-
dizzati. E in questo ambito ben 
venga. La Ia però deve essere 
controllata, così come occorre 
fare attenzione a quali dati si 
imputano. Per me, l’IA non po-
trà mai sostituire l’uomo, poi-
ché  va su dati statistici e quin-
di può viaggiare soltanto sul 
pregresso e sul passato. Sul fu-
turo, invece, la mente umana 
e l’attività umana non potran-
no mai essere sostituite». 

 
Perciò ritiene che le libere 

professioni come l’avvocato 
o il medico non saranno mai 
sostituite da robot con appli-
cazioni di Intelligenza Artifi-
ciale, come peraltro previsto 
da Bill Gates? 

 
«Forse ciò avverrà per le 

mansioni ordinarie, legate al-

la contabilità o che comunque 
non implicano quel ‘quid plu-
ris’ che solamente il professio-
nista può dare. D’altra parte, 
tra un chirurgo e il robot più 
bravo del mondo, da chi si fa-
rebbe tagliare la pancia? L’uo-
mo ha sempre qualcosa in più, 
ha l’inventiva, una sinapsi che 
scatta, un’intuizione. Invece 
un robot no, perché lavora e 
opera esclusivamente sul ‘già 
visto’». 

 
Forza Italia in questi ulti-

mi mesi e soprattutto duran-
te il periodo estivo col presi-
dente Tajani ha rimarcato la 
necessità di una profonda ri-
forma del fisco, in particola-
re per il ceto medio. Cosa pen-
sa di questa proposta? 

 
«È una proposta che spose-

rei domani. L’unico sistema 
con cui un Paese può crescere 
è rilanciare i consumi e creare 
ricchezza. Ripeto, creare ric-
chezza e non condividere po-
vertà. E allora occorre trovare 
il modo di tagliare le imposte e 
far sì che cittadine e cittadini 
abbiano più ricchezza e che 
possano spenderla. In questo 
modo si innesta un circolo vir-
tuoso nel quale i cittadini 
spendono a favore dei com-
mercianti, delle partite Iva e 
delle imprese, che andranno 
così ad assumere nuovi impie-
gati e operai i quali a loro vol-
ta spenderanno denaro al ri-
storante o per merci e servizi 

e dunque creeranno altra ric-
chezza». 

 
Quanto influisce lo scena-

rio geopolitico sull’ambito 
delle professioni? 

 
«Nella realtà torinese e pie-

montese, tutto sommato po-
co. Non vi è un riflesso diretto, 
ma soltanto psicologico, che 
blocca le operazioni a lunga 
scadenza. Infatti, si tende a ri-
tenere che non sia il ‘momen-
to giusto’, ma purtroppo così 
non si fa girare l’economia e 
quindi non arrivano denari 
neppure all’erario. I cittadini 
hanno la sensazione di avere 
minori certezze sul futuro, mi-
nore sicurezza». 

 
Ci sono rapporti di queste 

settimane che mostrano co-
me Torino sia fra le grandi 
città una delle meno care per 
le mono-camere e gli univer-
sitari. Tuttavia sono in diffi-
coltà la capacità di compra-
vendere e quindi il settore im-
mobiliare. Come vede lo sta-
to di salute del mercato im-
mobiliare a Torino e provin-
cia? 

 
«Purtroppo la situazione è 

stantia. Sì, si fanno compra-
vendite, ma i prezzi delle case 
sono bassi. Da un lato è qual-
cosa di positivo, perché per le 
persone è più semplice acce-
dere agli acquisti e comprarsi 
la prima casa. Dall’altro, però, 

Il mondo delle partite iva alla sfida 
tra dazi e Intelligenza artificiale
Il notaio Gustavo Gili (FI): «La globalizzazione non è morta e rischia 
di far perdere l’individualità e la qualità del nostro prodotto italiano»

L’INTERVISTA
è qualcosa di negativo, perché 
se io ho un immobile che costa 
poco mi sento poco ricco. E se 
mi sento poco ricco finisco per 
spendere di meno. Ed è la mia 
spesa a far crescere il sistema 
economico, perché più spen-
diamo e più diventiamo ricchi, 
a differenza di quello si può 
pensare. Così alla fine se il mio 
immobile è valutato centomi-
la anziché duecentomila, ri-
nuncio per esempio a cambia-
re la macchina». 

 
Non siamo lontanissimi 

dalle elezioni amministrati-
ve. Nel suddetto contesto, co-
me vede l’amministrazione 
della Città di Torino? Potreb-
bero esserci ricette diverse da 
quella finora somministrata 
dal sindaco Lo Russo? 

 
«La città ha falle da ogni 

punto di vista. È sotto gli occhi 
di tutti. La condizione delle 
strade, la sicurezza, la circola-
zione, il commercio… Quella 
di Lorusso è un’amministra-
zione ideologica che si è sem-
pre e solo basata su temi e teo-
rie di sinistra che non hanno 
portato nulla di buono. Biso-
gna creare ricchezza! Non si 
deve impedire ai commercian-
ti di lavorare, basta col mette-
re balzelli e fare multe per 
qualche tavolino in più messo 
dai bar. Bisogna attirare i turi-
sti! L’aeroporto di Caselle è una 
cattedrale nel deserto. I voli so-
no troppo pochi e di rado. Bi-
sogna creare appeal per que-
sta città». 

 
A proposito del ceto medio 

fatto da liberi professionisti, 
artigiani e commercianti, ve-
de un futuro per Torino? Pen-
sa che questa città si pianga 
troppo addosso? Torino è an-
cora Fiat-centrica: ci può es-
sere un modello oltre all’in-
dustria automobilistica? 

 
«Sono ottimista per natura. 

Credo che i torinesi non si 
piangano addosso, ma che ab-
biano la forza per andare avan-
ti. Però bisogna metterli in 
condizione di poter fare. La-
sciamo perdere Stellantis, la ex 
Fiat. Non si può più fare affi-
damento su una famiglia che 
ormai ha dimostrato di non 
avere a cuore la città ed i suoi 
lavoratori. O che forse è inve-
stita da aspettative nei suoi 
confronti sovrastimate. L’Am-
ministrazione comunale e la 
politica devono aiutare questa 
città a ripartire. I Torinesi so-
no pronti a farlo».

Il notaio Gustavo Gili

L’intervento del consigliere comunale Ferrante De Benedictis
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Carlo Santori 

Dopo la mobilitazione per lo sciopero, ieri 
mattina è ripresa la protesta ‘pro Palestina’ a 
Torino. Una decina di attivisti del collettivo 
studentesco Cambiare Rotta ha infatti inter-
rotto la seduta del Senato accademico nel Ret-
torato di via Po. 
Gli studenti hanno chiesto ai senatori di pren-

dere «una posizione concreta contro lo Stato 
di Israele e di riconoscere il genocidio in Pa-
lestina, rompendo tutti gli accordi con il Gover-
no e con le aziende belliche». 
Inoltre, hanno chiesto l’approvazione di una 
mozione che, «di fronte al perdurare dell’azio-
ne militare di Israele nella Striscia di Gaza e 
al piano di occupazione di Gaza City, impegni 
UniTo a unirsi agli atenei italiani e interna-

zionali nella denuncia delle gravi violazioni 
dei diritti umani, tra cui l’uso della fame in 
una guerra di sterminio dalle conseguenze 
catastrofiche». 
Gli attivisti sono poi restati in presidio in at-
tesa della risposta del Senato accademico, 
chiedendo di «ripudiare l’uso della violenza 
in ogni sua forma, ribadendo che la giustifica-
zione dell’autodifesa non può implicare azio-
ni di guerra indiscriminate tali da giustifica-
re il termine genocidio». 
Da uno dei balconi del Rettorato è stato anche 
esposto uno striscione con la scritta: «Dallo 
sciopero al Senato, UniTo rompi con lo Stato di 
Israele! Cambiare Rotta».

TORINO

Chi siamo 
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una 
consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico 
ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di 
finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di 
una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 2013, 
ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività 
in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co 
partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella 
consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la 
possibilità di fruire di una consulenza completa, personalizza-
ta ed altamente specializzata, capace di generare un impor-
tante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa 
di Pesio (CN)

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory 
riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business 
plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di 
documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e 
diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di 
iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 
indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e 
l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;
- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel 
reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 
rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella 
ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;
- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Email: info@europeadvisorysrl.com
Tel: 0171 734917

Angelo Gatti 

■ Agevolazioni per le attività 
commerciali e artigianali in-
sediate nelle zone della Città 
di Torino che subiscono note-
voli disagi a causa dell’allesti-
mento di cantieri per una du-
rata superiore a sei mesi. 

È quanto prevede il provve-
dimento approvato ieri dalla 
Giunta del Comune di Torino, 
su proposta dell’assessora al 
Bilancio, Gabriella Nardelli. 

Per l’anno 2025 si prevede 
una riduzione del 40% per 12 
mesi di Tari e di canone patri-
moniale di concessione 
dell’occupazione di spazi pub-
blici e di autorizzazioni relati-
ve all’esposizione di messaggi 
pubblicitari (Cup), a favore 
delle attività commerciali e ar-
tigianali collocate nell’area del 
Parco del Valentino. 

Qui, infatti, insistono i lavo-
ri di riqualificazione del Par-
co, con un intervento com-
plesso che – grazie ai fondi del 
Pnrr - Pnc – entro il 2027 darà 
nuova vita al Borgo Medieva-
le, al Teatro Nuovo, a Torino 
Esposizioni, alla Rotonda e al 
parcheggio. 

Si prevede poi una riduzio-
ne del 40% per 10 mesi, sia di 
Tari che di Cup, a favore degli 
esercizi commerciali localiz-
zati nell’area attigua ai lavori 
per il riassetto di piazza Bal-
dissera, uno degli snodi viari 
più critici e trafficati della cit-
tà, e più precisamente per le 
seguenti vie: Piazza Baldisse-
ra, Via Stradella (tra Piazza 
Baldissera e Via del Ridotto), 
Via Cambiano (tra via Giachi-
no e Via Stradella), Via del Ri-
dotto (tra Via Stradella e Cor-
so Venezia), Corso Venezia 
(tra Piazza Baldissera e fino 
all’altezza di Via del Ridotto e 

Sgravi per commercianti 
danneggiati dai cantieri
Su proposta dell’assessora al Bilancio, Gabriella 
Nardelli, la Giunta approva le agevolazioni fiscali

COMUNE DI TORINO
Via Cervino), Via Cervino (tra 
Corso Venezia e Via Alagna), 
Via Alagna (tra Via Cervino e 
Via Pont), Via Pont (tra Via 
Stradella e Via Parella), Via Pa-
rella (tra Via Pont e Corso Vi-
gevano), Corso Vigevano (tra 
Piazza Baldissera e fino all’al-
tezza di Via Gressoney e Via 
Piossasco), Via Giaveno (tra 
Corso Vigevano e Lungo Dora 
Napoli), Lungo Dora Napoli 
(tra Via Giaveno e Corso Prin-
cipe Oddone), Corso Principe 
Oddone (tra Lungo Dora Na-
poli e Piazza Baldissera), Via 
Chiesa della Salute (tra Via 
Stradella e Via del Ridotto), Via 
Saint Bon (tra Corso Vigevano 
e Via Giaveno), Via Cecchi (tra 
Piazza Baldissera e Via Giave-
no), Via Beinasco (tra Corso 
Principe Oddone e Via Giave-
no). 

Le agevolazioni Tari 2025 
saranno applicate automati-
camente in sede di saldo, 
mentre nel caso del Cup per 
ottenere le agevolazioni gli in-
teressati dovranno presentare 
un’apposita istanza. L’am-
montare dell’agevolazione sa-
rà detratto dalla tassa oppure 
dal canone di competenza 
2025, ovvero rappresenterà 
una eccedenza da portare in 
riduzione dell’eventuale debi-
to residuo Tari degli anni pre-
cedenti. 

«Si tratta di misure – sotto-
linea l’assessora al Bilancio, 
Gabriella Nardelli – che, nel 
noto quadro finanziario di cri-
ticità, testimoniano lo sforzo 
dell’Amministrazione, già im-
pegnata nel sostenere gli in-
vestimenti necessari a rilan-
ciare la Città, verso le catego-
rie produttive, intervenendo 
concretamente e con risorse 
proprie per mitigare i disagi le-
gati ai cantieri».

Palazzo Civico ha deciso nuove riduzioni

Prosegue la protesta pro Gaza a Torino
INTERROTTO IL SENATO ACCADEMICO
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RValentina Sandrone 

■ È stata la sicurezza a far-
la da padrona durante la 
seduta del Consiglio comu-
nale del 22 settembre. L’in-
terpellanza e sull’ordine 
pubblico e l’interrogazione 
sull’ordinanza anti alcol, 
presentate rispettivamente 
dai consiglieri Franco Ci-
vallero di Forza Italia e 
Claudio Bongiovanni di 
Cuneo Mia, hanno  messo 
in luce una serie di difficol-
tà e perplessità dei cittadi-
ni sui provvedimenti intra-
presi dall’amministrazione. 
Un malessere diffuso e ser-
peggiante nella cittadinan-
za, ha evidenziato Civalle-
ro, di fronte al quale le isti-
tuzioni non possono far 
finta di nulla, soprattutto a 
seguito di alcuni fatti che 
hanno molto colpito la co-
munità, quale il tentativo di 
aggressione davanti al Ron-
dò dei Talenti. A dare se-
guito ai timori di Civallero, 
Paolo Armellini, consiglie-
re degli Indipendenti, il 
quale ha ribadito come il 
Consiglio si faccia cassa di 
risonanza per i timori della 
popolazione. Senza smi-
nuire il problema e i timo-
ri, sono intervenuti in sen-
so però opposto i consiglie-
ri di maggioranza, che han-
no invece sottolineato l’im-
portanza dell’integrazione 
e delle reti sociali. L‘esem-
pio più attuale e lampante 
è stato quello dell’inaugu-
razione del Movi Lounge 
Bar presso il Movicentro, 
inaugurazione tenutasi so-
lo sabato 20 settembre, luo-
go deputato ad animare 
un’area di Cuneo rimasta 
troppo a lungo trascurata e 
degradata ma finalmente 
totalmente piena di eserci-
zi commerciali e di vitalità. 
Parimenti dibattuta l’ordi-
nanza anti alcol, già prota-
gonista delle cronache esti-
ve. Il provvedimento, este-
so a gran parte del centro 
cittadino, prevede il divieto 
di vendita di alcolici da 
asporto dalle ore 19.30 alle 
ore 7.00 e commina impor-
tanti sanzioni ai commer-
cianti che non lo rispetta-
no. I dubbi sollevati da 
Claudio Bongiovanni, e a 
cui hanno dato voce anche 
altri colleghi consiglieri, ri-
guardano l’effettiva effica-
cia di quanto previsto. Lo 
scopo di un’ordinanza non 
è mettere una toppa al pro-
blema, ha affermato Bon-
giovanni, ma anzi il proble-
ma non è solo estempora-
neo, bensì, purtroppo, ra-
dicato in una fetta della po-
polazione, anche tra giova-
ni e giovanissimi. L’ordi-
nanza non tiene in consi-
derazione né la vendita di 
alcolici ai minorenni, né 
l’eventuale coinvolgimen-
to delle associazioni di ca-
tegoria dei commercianti ai 
tavoli di lavoro. A entram-
bi i punti ha risposto Cristi-
na Clerico, assessora alla 
Polizia Locale. In merito 
all’argomento sollevato da 
Franco Civallero, la Clerico 
ha ricordato come l’ammi-
nistrazione dedichi al tema 
sicurezza tempo, energie e 
lavoro, essendo un argo-
mento che sta molto a cuo-
re a tutti e su cui non cala 
mai l’attenzione. Il control-
lo è capillare e costante, co-
sì come il coordinamento 

con e tra le forze dell’ordi-
ne. Nessuno ha mai smi-
nuito il problema sicurez-
za ma, ribadisce l’assesso-

ra, le istituzioni hanno an-
che il compito di non am-
plificare le paure e di non 
generare o fomentare timo-

ri smentiti invece dalla 
realtà dei fatti. Relativa-
mente poi all’interrogazio-
ne di Claudio Bongiovan-

ni, Cristina Clerico ha sud-
diviso la risposta in due 
tranche differenti. L‘ordi-
nanza, innanzitutto, non 
prende in considerazione 
la vendita o la sommini-
strazioni ai minori perché 
per quello c’è un’apposita 
normativa nazionale, e le 
ordinanze vanno invece a 
inserirsi nei margini di ma-
novra dell’ente locale, sen-
za andare a toccare la legge 
nazionale, anche se verso 
la diffusione dell’alcol tra 
minorenni c’è una grande 
attenzione anche da parte 
dell’amministrazione. In 
secondo luogo, si tratta di 
un’iniziativa che è stata 
estesa in quanto efficace, 
perlomeno per arginare il 
problema nell’immediato. 
È vero che per arginare la 
piaga dell’alcolismo servi-
rebbero, anzi servono, 
provvedimenti a carattere 
sociale e culturale, sul lun-

RICERCA E TRASFERIMENTO TECNOLOGICO ANCHE A BENEFICIO DELLE AZIENDE 

Il Politecnico a Mondovì svela i suoi laboratori 
nella Notte europea dei Ricercatori 
Dalla stampa in 3D alla meccanica, sino alle «piante che ci parlano»: sabato un open day
Roverto Formento 

■ Nel corso degli anni si è 
spesso approfondito il tema 
del rapporto tra la città di 
Mondovì e la sede decentra-
ta del Politecnico: un rap-
porto spesso controverso, 
con una sensazione di scol-
latura tra le due realtà che 
ha quasi sempre prevalso 
sul sentimento di piena in-
tegrazione. La compenetra-
zione tra Mondovì, Monre-
galese, territorio e Politec-
nico può passare dai labo-
ratori di ricerca, che sabato 
si sveleranno al pubblico in 
occasione della Notte euro-
pea dei ricercatori e delle ri-
cercatrici - iniziativa pro-
mossa ormai da vent’anni 
dalla Commissione Euro-
pea, che si svolge in tutta 
Italia, con l’obiettivo di av-
vicinare i cittadini e in par-
ticolare i giovani al mondo 
della ricerca scientifica – e 
che abbiamo visitato in an-
teprima con la guida del 
professor Alberto Tagliafer-
ro, responsabile della sede 
monregalese del Poli. 

“Si tratta di laboratori di 
ricerca e trasferimento tec-
nologico – spiega il prof. Ta-
gliaferro – che fanno parte 
di una rete, con il mutuo ac-
cesso a strutture apparec-
chiature: l’utenza può arri-
vare da tutta Italia. L’utilizzo 
dei laboratori è pensato non 
solo per docenti e ricercato-
ri, ma anche per le aziende: 
è il nostro modo di interagi-
re con il territorio”. I labora-
tori sono in fase di comple-
tamento: in parte sono pie-

namente operativi, in parte 
ancora in fase di allestimen-
to, nell’attesa di traslochi di 
macchinari già presenti in 
loco e dell’arrivo di ulterio-
re attrezzatura. Verosimil-
mente, potranno viaggiare 
a pieno regime per la fine 
dell’anno solare. 

Due dei laboratori si tro-
vano al piano terra dello 
stabile delle ex-Scuole Bat-
taglia: il laboratorio di stam-
pa in 3D (prof. Fino e Lom-
bardi) e quello di spettro-
scopia agroalimentare (prof. 
Tagliaferro e Geobaldo); al 
primo piano invece il labo-
ratorio dedicato ai biocom-
bustibili derivati da proces-
si biologici (prof. Fino), 
quello dei test meccanici sui 
materiali (prof. Rosso) e 
quello per l’analisi biolettri-

ca delle piante (prof. De-
marchi). Molto curioso in 
particolare quest’ultimo: at-
traverso le apposite appa-
recchiature le piante ci 
“parlano”, in pratica, eviden-
ziando i loro bisogni dalla 
lettura di determinati para-
metri. 

“Dalle 38 matricole del 
2023 alle 49 del 2024, Mon-
dovì è passata ai 64 nuovi 
iscritti del presente anno ac-
cademico – evidenzia il 
prof. Tagliaferro -: segno di 
un’attenzione nuova verso 
la sede monregalese, che si 
sta ‘aprendo’ e si sta facen-
do conoscere. A tal propo-
sito, quando i laboratori sa-
ranno pienamente operati-
vi, organizzeremo una serie 
di incontri con le Associa-
zioni di categoria del terri-

torio per promuovere la lo-
ro attività”. 

Nel frattempo i laborato-
ri si svelano al pubblico: sa-
bato 27 settembre, dalle 17 
alle 19, la giornata al Poli-
tecnico sarà dedicata a visi-
te guidate. “L’obiettivo – 
spiegano dal Poli - è rende-
re partecipe la cittadinanza 
di un argomento di attuali-
tà che avrà ripercussioni 
sulle vite future di tutti, ma 
anche condividere le attivi-
tà di frontiera che si svilup-
pano presso la sede e che la 
rendono un punto di riferi-
mento a livello nazionale e 
non solo. I cittadini verran-
no accompagnati nei vari 
laboratori e verranno loro il-
lustrate le attività che vi 
hanno luogo. Inoltre, alcu-
ne scuole superiori di Mon-
dovì (ITIS, Licei; Agraria) al-
lestiranno presso la sede 
delle postazioni in cui pre-
senteranno delle attività 
svolte dai loro studenti”. 

La Notte Europea dei ri-
cercatori alla sede di Mon-
dovì del Politecnico rappre-
senterà inoltre un prezioso 
momento di approfondi-
mento su un tema quanto-
mai attuale: l’intelligenza 
artificiale, di cui si parlerà 
nella prima parte della gior-
nata. Esperti del Politecni-
co di Torino discuteranno 
dell’impatto ambientale 
dell’intelligenza artificiale e 
di come ridurre le infra-
strutture necessarie. Ver-
ranno inoltre affrontati 
aspetti insoliti sull’uso 
dell’Intelligenza artificiale 
in ambito umanistico

Sicurezza e ordine pubblico 
in Consiglio comunale
Cuneo: sollevata anche la questione relativa 
all’efficacia e all’incisività dell’ordinanza anti alcol

DISCUSSIONE NELLA SEDUTA DEL 22 SETTEMBRE
go periodo, ma per «toglie-
re di mano la bottiglia» l’or-
dinanza è ciò che serve e 
che garantisce, quello sì, 
decoro e sicurezza. Infine, 
l’assessora Clerico ha ricor-
dato come ai tavoli ordine 
e sicurezza, quando ritenu-
to opportuno dalla Prefet-
tura, vengono chiamati an-
che i rappresentanti delle 
associazioni di categoria, 
così che il dibattito coinvol-
ga tutta la popolazione po-
tenzialmente coinvolta dal 
provvedimento stesso. Sul-
la sicurezza è intervenuta 
anche la sindaca Patrizia 
Manassero, la quale ha il-
lustrato i percorsi attivati 
dal Comune insieme ai Ser-
vizi Demografici, gli enti 
del terzo settore, la Questu-
ra, la Prefettura e i servizi 
sociali per seguire con at-
tenzione le persone in at-
tesa di permesso di sog-
giorno, le quali sono, pur-
troppo, soggetti particolar-
mente a rischio per quan-
to concerne le maglie del-
la criminalità e della delin-
quenza. 

L’attenzione sui temi del-
la sicurezza e del «cugino» 
decoro pubblico rimane 
quindi alta, per andare in-
contro alle istanze e al sen-
tire dei cittadini, ma anche 
per promuovere politiche 
di integrazione e coesione 
sociale. 

UFFICI PUBBLICI

Chiusura uffici 
per San Michele, 
Patrono  
di Cuneo
Lunedì 29 settembre, in occa-
sione della ricorrenza di San 
Michele, Santo Patrono di Cu-
neo, gli uffici comunali reste-
ranno chiusi tutto il giorno. 
Sarà garantito il servizio di 
pronto intervento da parte del 
Comando di Polizia Municipale 
(tel. 017167777), oltre che 
l’apertura dei Musei Civici cit-
tadini, Museo Civico e Museo 
Casa Galimberti (entrambi dal-
le 15.30 alle 18.30). 
Sarà inoltre aperto l’Infopoint 
del Parco fluviale Gesso e Stu-
ra (in Piazzale W. Cavallera 13) 
con orario 9:00-13:00, 14:30-
18:30. 
A questo link il programma dei 
festeggiamenti per il santo Pa-
trono: https://www.comune.cu-
neo.it/news/dettaglio/perio-
do/2025/09/18/san-michele-pa-
trono-di-cuneo-9.html
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REbuilding è un fornitore di servizi a tutto campo nel set-
tore immobiliare B2B, dai servizi tecnici alle valutazioni, 
dall’ingegneria integrata ai servizi green.

www.rebuilding-srl.it  •  info@rebuilding-srl.it

Fin dalla sua creazione, la società si è strutturata per essere di 
supporto ai principali players di servizi del mercato immobiliare 
italiano, diventando con il tempo un Service Provider di riferi-
mento per diverse di queste realtà.
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Il 2° compleanno de la fabbrichetta di Arona
I festeggiamenti saranno a base di musica, specialità a km zero

SABATO 27 SETTEMBRE

Paolo Usellini  

■ Sono passati due anni dall’inau-
gurazione della Fabbrichetta di 
Arona , nata dalla visione e 
dall’azione congiunta della So-
cietà Cooperativa Sociale Il 
Ponte e delle associazioni Ami-
ci di Paolino OdV e Amici 
dell’Istituto Enrico Fermi di 
Arona APS . Molto è stato fatto 
per favorire l’inserimento lavo-
rativo di persone con disabilità 
e svantaggio sociale e per crea-
re uno spazio capace di aprirsi 
alla comunità nel senso dell’ in-
tegrazione e della valorizzazio-
ne delle differenze . 

Tutto ciò è stato possibile 
grazie all’entusiasmo e alla ge-
nerosità di donatori e volontari 
che hanno saputo dare concre-
tezza all’ambizioso progetto. 

Sabato 27 settembre, dalle 
ore 11 alle 18, i festeggiamenti 
per il secondo compleanno so-
no l’occasione per ritrovarsi, 
raccontarsi ciò che è stato fatto, 
condividere i prossimi obietti-
vi o, per coloro che ancora non 
conoscono La Fabbrichetta, 

esplorare gli spazi e conoscere 
i volti che ogni giorno li popola-
no. 

Anche i più piccoli troveran-
no dei buoni motivi per festeg-
giare: per loro durante la gior-

nata sarà possibile frequentare 
i laboratori di mosaico tenuti da 
Donne in Arte che, per l’occa-
sione, realizzeranno una pan-
china d’artista. Si potrà anche 
partecipare ai tavoli dedicati ai  

giochi di ruolo gestiti dagli Ami-
ci del Fermi . 

Il tutto accompagnato dai ra-
violi di pasta fresca a “chilome-
tro zero” , dalla degustazione di 
vini Brigatti , dai gelati Audere , 

dai cocktail realizzati dagli stu-
denti del LES Don Bosco . 

E, come in ogni festa che si 
rispetti, non mancherà la buo-
na musica , grazie alla parteci-
pazione di Marta e Carlo , due 
band emergenti della Scuola di 
Musica Ethos e Obrigado! , che 
allieteranno i diversi momenti 
della festa. QUANDO: sabato 27 
settembre, dalle ore 11 alle ore 
18 DOVE: La Fabbrichetta, Aro-
na, Via Mottarone (angolo Via 
Vespucci) “La Fabbrichetta” è 
un’iniziativa promossa da: Il 
Ponte SCS, Associazione “Ami-
ci dell’Istituto Enrico Fermi Aro-
na” APS, Associazione “Amici di 
Paolino” OdV, Comune di Aro-
na, “Paolo Astori” spa. E soste-
nuta da: Regione Piemonte, Co-
mune di Arona, Fondazione 
Cariplo – Fondazione Comuni-
tà Novarese, Fondazione Catto-
lica Assicurazioni, Banca Inte-
sa- San Paolo, Fondazione Pep-
pino Vismara, Fondazione 
Giordano dell’Amore, Consor-
zio “Gino Mattarelli”, Fondazio-
ne OPES Italia, Banca d’Italia, 
ASL Novara.

EVENTI

La bellezza 
del canto 
corale al Sacro 
Monte di Orta
L’incantevole cornice del Sa-
cro Monte di Orta ospiterà 
un suggestivo concerto co-
rale domenica 28 settembre 
2025, alle ore 18.00. L’even-
to, a ingresso libero, fa par-
te della rassegna itinerante 
Iter Vocis, promossa dall’As-
sociazione Cori Piemontesi 
per valorizzare la musica co-
rale e i legami di collabora-
zione tra i cori della regio-
ne. 
L’appuntamento rappresen-
ta un’occasione speciale per 
unire musica e spiritualità 
in un luogo di profondo si-
gnificato, meta di pellegri-
naggio dedicata a San Fran-
cesco d’Assisi. Il concerto si 
inserisce idealmente nel 
Giubileo della Speranza, raf-
forzando il  messaggio di 
fratellanza e unità che la 
musica corale incarna. 
I CORI PROTAGONISTI 
Saliranno sul palco due for-
mazioni del panorama cora-
le piemontese: 
Il  Coro Polifonico San Gio-
vanni Battista di Orbassano, 
diretto dal Maestro Gioele 
Minati.  Fondato in seno 
all’omonima parrocchia, il  
coro si dedica prevalente-
mente alla musica sacra non 
liturgica, con un repertorio 
che spazia dal medioevo al 
contemporaneo. La sua mis-
sione è diffondere messag-
gi di pace e fratellanza at-
traverso il canto. 
Il Coro Città di Rivarolo, di-
retto dal Maestro Maria Gra-
zia Laino. Attivo dal 1972, ha 
l’obiettivo di mantenere vi-
ve le tradizioni del canto po-
polare e religioso. Il  coro 
vanta un vasto repertorio 
che spazia dalla musica 
classica a quella contempo-
ranea e ha promosso impor-
tanti eventi come il Festival 
Internazionale “In Canave-
se la musica è...” e la rasse-
gna “Natale d’incanto”. Nel 
2016 ha contribuito, con il  
progetto 1000vocixricomin-
ciare, alla costruzione 
dell’Auditorium della Laga 
ad Amatrice dopo il terremo-
to. 
IL VALORE DELLA RASSEGNA 
ITER VOCIS 
“La rassegna Iter Vocis – 
spiega il maestro Carlo Se-
natore, consigliere di Asso-
ciazione Cori Piemontesi -  
nasce con l’intento di pro-
muovere la cultura corale 
come mezzo per creare e 
rafforzare il senso di comu-
nità. Attraverso questi even-
ti itineranti si intende non 
solo offrire al pubblico nuo-
ve opportunità culturali, ma 
anche incoraggiare lo scam-
bio e la collaborazione tra i 
cori, rendendo la musica un 
ponte tra le diverse realtà 
del territorio”.

GRIGNASCO 

«Il sorriso di ruga»: una favola sonora in biblioteca 
Gli incontri si terranno sabato 4 e sabato 18 ottobre alle 10:30 
■ Quando un coccodrillo incontra una 
tartaruga in Biblioteca… nasce una sto-
ria unica, soprattutto se a raccontarla 
è Maria Teresa Praitano. 
Maria Teresa è infatti una vera canta-
storie, una professionista specializzata 
nel metodo Ritmia, ideale per i bambi-
ni, perché imparano con naturalezza, 
attraverso la musica, il movimento e 
l’espressione del corpo. 
È così infatti che si impara, si esplorano 
le emozioni e si sviluppa la creatività… 
Parole e musica si uniscono, in questa 
proposta, per creare un incontro stimo-
lante e coinvolgente. I bambini sono 
accompagnati nella lettura di una fa-
vola che parla di amicizia: una favola 
non solo da ascoltare, ma anche da vi-

vere con ritmo e movimento. 
«Per i bambini – spiega l’Assessore al-
la Cultura Alessandro Balzarini – even-
ti come questo rappresentano un’op-
portunità preziosa per scoprire la pro-
pria creatività e imparare a relazionar-
si con sé stessi e con gli altri. Per questo 
riteniamo importante, anche a livello 
istituzionale, che la nostra Biblioteca 
diventi uno spazio di formazione e cre-
scita, dove il gioco e le attività creative 
si integrano con le proposte culturali. 
Questo è particolarmente rilevante per 
i più piccoli, perché per loro è fonda-
mentale esplorare le emozioni, svilup-
pare la fantasia e condividere momen-
ti di scoperta insieme». 
Gli incontri si terranno sabato 4 otto-

bre 2025 e sabato 18 ottobre 2025 alle 
10:30 presso la Biblioteca Società Ope-
rai di Grignasco (provincia di Novara). 
Sono gratuiti, ma è preferibile preno-
tarsi (tel. 0163 – 823495 whatsapp: 328 
0363915 da mercoledì a sabato). 
Al racconto seguirà un laboratorio in 
cui i bambini potranno sperimentare 
in prima persona attività creative. 
È possibile partecipare a uno o entram-
bi gli eventi, secondo le proprie esigen-
ze. 
Per ulteriori informazioni sulle attività 
della biblioteca, visita le pagine Face-
book (urly.it/31c6d1) e Instagram del-
la Biblioteca di Grignasco 
(https://www.instagram.com/bibliote-
cagrignasco/)

POLLICINO NOVARA 

Ultimi giorni per candidarsi alle 40 posizioni 
per la birreria con cucina più grande della città

ARONA 

L’Archeomuseo «Khaled al 
Asaad» apre le porte alle scuole

■ Pollicino, la catena Ristofamily che unisce l’espe-
rienza di birreria con cucina di qualità all’intratteni-
mento per famiglie, si prepara all’apertura per fine 
ottobre del ristorante più grande di Novara, in via 
Gibellini, 25; negli spazi dell’ex Lidl. La struttura avrà 
una superficie di 2.240 metri quadrati, 600 posti a 
sedere, un’area giochi di 300 metri quadrati dedi-
cata ai bambini fino a 10 anni e una zona 
vintage games pensata per i più gran-
di. 
Attualmente, Pollicino sta comple-
tando la selezione di 40 figure pro-
fessionali tra pizzaioli, cuochi, ca-
merieri, store manager e addetti al-
le pulizie. L’obiettivo è creare una 
squadra dinamica, preparata e in 
grado di garantire un servizio di alto 
livello sin dal primo giorno. Chi deside-
ra candidarsi può inviare il proprio curricu-
lum a recruiting@ristopollicino.it  
“Abbiamo già ricevuto molte candidature, segno del 
grande interesse che circonda questo progetto. – 
spiega Francesco Porcelli, CEO di Pollicino – Man-
cano però ancora alcune figure chiave e vogliamo 
prenderci il tempo necessario per valutare con atten-
zione ogni profilo, così da comporre un team che 
rappresenti al meglio i valori di Pollicino. Il nostro 

obiettivo è offrire a Novara non solo un nuovo risto-
rante, ma anche un’importante opportunità occu-
pazionale, con percorsi di crescita e formazione de-
dicati a giovani e professionisti del territorio. Siamo 
convinti che il successo di un locale passi dalle per-
sone che ci lavorano e dalla capacità di radicarsi nel-

la comunità in cui opera: per questo vogliamo 
costruire un progetto che cresca insieme 

alla città e alle famiglie che lo vivranno 
ogni giorno”. 

Dopo l’inaugurazione, venerdì 31 ot-
tobre prenderà il via il calendario 
eventi di Pollicino con una serata 
speciale di Halloween, che coinvol-
gerà grandi e piccoli con una festa 

in maschera, una cena cantata con 
menù a tema e baby dance. Ogni do-

menica arriveranno poi i celebri pranzi 
di Pollicino, durante i quali i bambini potran-

no divertirsi con il Babycooking e incontrare le ma-
scotte ispirate ai personaggi dei cartoni animati più 
amati. 
L’offerta di Pollicino, che spazia dal gnocco fritto con 
salumi alle pizze, dagli hamburger alle carni alla gri-
glia e tanto altro, propone, grazie alla partnership 
con il gruppo AB-InBev, anche birre di qualità come 
lo storico marchio belga Leffe. 

■ L’Amministrazione Comunale 
di Arona, in collaborazione con 
l’Archeomuseo “Khaled al Asaad”,  
invita le scuole del territorio e del-
le regioni limitrofe a partecipare 
all’Open Day in programma  sa-
bato 4 ottobre 2025 alle ore 16.00 
presso il Museo.  L’iniziativa si in-
serisce all’interno del progetto di-
dattico annuale dedicato agli stu-
denti, con  l’obiettivo di avvicina-
re le nuove generazioni alla sto-
ria e al patrimonio culturale.   
“Coinvolgere attivamente le 
scuole non significa soltanto of-
frire un’esperienza didattica sti-
molante,  ma anche rafforzare il 
senso di appartenenza e di con-
sapevolezza civica nei confronti 
delle nostre  radici. L’Archeomu-
seo diventa così non solo un luo-
go di conservazione, ma uno spa-
zio vivo di  conoscenza, dialogo e 
scoperta” – ha dichiarato l’Asses-
sore all’Educazione e Conoscen-
za Monica  D’Alessandro.   
Durante l’Open Day, insegnanti 

e studenti potranno scoprire 
nuove installazioni multimedia-
li,  cartellonistica interattiva e vi-
sori immersivi, resi possibili gra-
zie al Bando Unesco del Ministe-
ro del  Turismo, che arricchiran-
no ulteriormente l’esperienza di 
visita. L’Assessore con delega al-
la valorizzazione dei beni storici, 
Davide Casazza, sottolinea: 
“Questa  proposta rappresenta 
un’occasione preziosa per avvi-
cinare i ragazzi al nostro passato, 
studiandolo  e approfondendo-
lo per comprendere meglio le ra-
dici della nostra cultura”.   
Le brochures digitali con tutte le 
informazioni sulle attività edu-
cative, i laboratori e i percorsi  
guidati saranno messe a disposi-
zione delle scuole interessate. 
Durante la giornata, la responsa-
bile  dei servizi didattici del Mu-
seo Matilde Vanetti sarà presen-
te per rispondere a domande, 
raccogliere  adesioni e concorda-
re il calendario delle attività.
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■ Questa mattina in via 
Guerra si è concluso il per-
corso avviato nel 2023 tra  il 
Comune di Asti e l’Associa-
zione 21 luglio per il supera-
mento del Campo Rom, nato 
negli anni 90 ed arrivato a 
contare sino a 250 residenti. 

 Tutte le  operazioni di 
sgombero sono avvenute 
senza intoppi perché al cam-
po non c’era più nessuno. In-
fatti,  grazie all’aiuto fornito,  
i residenti hanno trovato 
nuove sistemazioni e come 
spiega il Sindaco Rasero “per 
ogni famiglia Rom, il Settore 
Servizi Sociali del Comune di 
Asti  ha studiato e progettato 
un percorso di vita diverso, 
fornendo poi un aiuto con-
creto e fattivo per realizzar-
lo”. 

L’area che era divenuta 
una vera e propria baracco-
poli, con condizioni igieniche 
estreme verrà ora ceduta ad 
una attività di gestioni rifiuti 
e come precisato dal Primo 
Cittadino “l’intervento è co-
stato 285 mila euro, finanzia-
ti con fondi statali. Inoltre, ol-
tre ai ricavi della vendita del 
terreno, l’Ente  risparmierà 
circa 100 mila euro all’anno 
di utenze luce e acqua colle-
gate al campo”. 

Il Sindaco Rasero, infine,  
sottolinea l’importanza delle 
modalità con cui si  è portato 
a termine il progetto di supe-
ramento che era al primo 
punto in materia di sicurez-
za del programma elettorale 
della coalizione che ha soste-
nuto la sua candidatura: “ 
L’intervento di questa matti-
na è avvenuto senza ‘ruspe’, 
senza ‘slogan’ o con sgombe-
ri forzati, ma con il pieno ac-
cordo di tutti gli attori, e que-
sto è un segnale importante 
verso l’inclusione”. 

ASTI

L’Amministrazione Comu-
nale ringrazia particolarmen-
te il Prefetto, il Questore e tut-
te le forze dell’ordine coinvol-
te che in modo sinergico 
hanno da sempre collabora-
to fattivamente alla realizza-
zione del progetto, nonché i 
dirigenti, i funzionari e tutti i 

dipendenti del Settore Servi-
zi Sociali, del Settore Polizia 
Municipale e del Settore La-
vori Pubblici del Comune di 
Asti che ne hanno concreta-
mente supportato le diverse 
fasi. 

“Rimane tuttavia il ram-
marico – chiosa il Sindaco 

Rasero – per le notizie  del 
tutto infondate e false relati-
ve all’insediamento delle fa-
miglie Rom presso la Frazio-
ne di Callianetto del Comu-
ne di Castell’Alfero. Si tratta 
di famiglie provenienti da To-
rino e non dal Campo di Via 
Guerra”.

Sgomberato senza 
intoppi il Campo 
Rom di via Guerra
L’area era diventata una vera e propria 
baraccopoli con condizioni igieniche estreme

CRONACA

■ È stata scoperta una base del 
caporalato a Canelli. 

Dodici migranti, di cui set-
te senza permesso di soggior-
no, sono stati trovati in una ca-
scina del Canellese, di proprie-
tà di un italiano, dai carabinie-
ri della compagnia di Canelli. 

Gli uomini fornivano ma-
nodopera per la vendemmia 
in corso. I braccianti bivacca-
vano in un casolare diroccato, 
privo delle condizioni minime 
di igiene e tra cataste di rifiuti, 
come riportato dai carabinie-
ri, «in condizioni disumane». 

I militari, inoltre, hanno ap-
purato che il proprietario 
dell’abitazione era a conoscen-
za dei fatti e ne traeva un van-
taggio economico. 

Sia il proprietario della ca-
scina sia il titolare della coope-
rativa di braccianti, straniero 
anche lui, sono stati denuncia-
ti per il reato di favoreggia-
mento dell’immigrazione 
clandestina. Nei controlli so-
no state rinvenute anche alcu-
ne dosi di stupefacenti, per la 
precisione hashish e marijua-
na. 

Scoperta  
una base  
del caporalato 
a Canelli

MALTEMPO

■ A causa dell’ondata di 
maltempo che ha colpito 
l’Alessandrino, è scompar-
sa a Spigno Monferrato 
una donna tedesca che, 
insieme al suo cane, sa-
rebbe stata portata via da 
una piena improvvisa, 
mentre con il marito si 
trovava con il camper nel 
campeggio Lago Isola vi-
cino al torrente Valla. 

L’uomo, con un primo 
cane in braccio, è riuscito 
a mettersi in salvo, men-
tre la moglie sarebbe sci-
volata e trascinata via dal-
la corrente con un secon-
do cane. 

Le ricerche sono in cor-
so e sono impiegati per le 
ricerche i vigili di Acqui 
Terme, con le squadre 
della centrale di Alessan-
dria, dei comandi di Cu-
neo e Asti, i sommozzato-
ri del nucleo di Torino, 
droni e l’elicottero Drago 
del reparto volo di Geno-
va. 

In ogni caso, dopo la ri-
unione in Prefettura ad 
Alessandria di lunedì 
sull’ondata di maltempo 
che ha colpito buona par-
te della provincia, coom-
preso il capoluogo, non 
essendosi create condizio-
ni estreme, il Comune 
parla di deflusso in città 
del fiume Bormida senza 
criticità.

Spigno 
Monferrato: 
turista portata via  
da una piena
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Il Salone dei record chiude a quota 124mila 
I visitatori sono cresciuti del 2,8% rispetto al 2024. Formenti: «Siamo un’eccellenza»

VOLANO PER L’ECONOMIA DEL PAESE Il sistema nautico italiano guida il mercato globale

Chiara Manganaro 

■ Il 65° Salone Nautico Interna-
zionale di Genova si è chiuso 
confermando, con forza e nume-
ri alla mano - presenti oltre 
124mila visitatori, il 2,8% in più 
rispetto al 2024 -, la leadership 
dell’Italia nel panorama mon-
diale della nautica. Quella appe-
na terminata è stata un’edizione 
brillante, energica, capace di ca-
talizzare l’attenzione del grande 
pubblico, di offrire una straordi-
naria vetrina per le imprese e di 
ribadire, con orgoglio, che il no-
stro sistema nautico regge e gui-
da il mercato globale con stile, 
tecnologia e visione. 

Una Genova in grande forma 
ha accolto espositori da 45 Pae-
si, più di 1.000 imbarcazioni in 
esposizione, 123 novità, 96 pre-
mière mondiali e 23 nuovi can-
tieri. Un parterre internazionale 
che ha animato le banchine con 
entusiasmo, appuntamenti d’af-
fari, incontri istituzionali e un 
flusso continuo di visitatori, cu-
riosi, armatori, investitori e ap-
passionati. Il Salone ha brillato, 
mostrando al mondo una città 
viva, accogliente e protagonista. 

«Il Salone è andato bene - ha 
dichiarato Piero Formenti, pre-
sidente di Confindustria Nauti-
ca - gli espositori sono contenti, 
hanno venduto, e anche dal 
pubblico abbiamo ricevuto 
grandi complimenti. È un Salo-
ne ormai maturo, bisognerà fare 
in modo che tutti possano arriva-
re a usufruirne». 

Parole che sottolineano non 
solo il successo dell’evento, ma 
la sua crescente maturità inter-
nazionale. Formenti ha infatti ri-
badito che il Salone oggi rappre-
senta «il più bel salone al mondo 
a livello estetico». Un primato 
che, tuttavia, per essere difeso e 
consolidato, richiede uno sforzo 
corale sul fronte della mobilità e 
dell’accessibilità: «Servono au-
tostrade, un aeroporto con voli 
internazionali, una ferrovia ve-
loce e hotel per accogliere una 
clientela di fascia alta. L’aeropor-
to di Genova è già difficile da rag-
giungere per un italiano, figuria-
moci per uno straniero. Da Mi-
lano si potrebbe arrivare, ma 
manca ancora una ferrovia ve-
loce. Se vogliamo attrarre il turi-
smo del lusso, dobbiamo avere 
strutture adeguate. E poi Geno-
va è bellissima, ma abbiamo bi-
sogno che diventi più attrattiva». 

Un appello che ha trovato 
ascolto nelle istituzioni locali con 
cui Formenti ha sottolineato 
«sintonia perfetta». L’obiettivo 
condiviso è quello di costruire 
una Genova sempre più pronta 
ad accogliere e a competere con 
le capitali mondiali del mare. Il 
comparto nautico italiano si con-
ferma solido e in crescita: oltre 
16 miliardi di euro di valore com-
plessivo, una filiera che coinvol-
ge più di 1.000 imprese, oltre 
30.000 addetti e un’esportazio-
ne stabile attorno agli 8 miliardi 
l’anno. Ma il dato più rilevante 
arriva dal mercato interno, tor-
nato a muoversi con decisione 
su tutte le fasce di prodotto, dal-
la grande nautica agli accessori. 

«I grandi mi hanno detto che 
sono andati molto bene, i medi 
anche, gli accessoristi soddisfat-
ti. Ma chi ha performato meglio 
è stato chi ci si aspettava meno. 
Molti espositori stanno ancora 

Imbarcazioni meravigliose sono state ammirate da un pubblico sempre più vasto 

chiudendo contratti anche oggi. 
Abbiamo portato clienti italiani, 
clienti vicini, e naturalmente an-
che stranieri, che ci sono sem-
pre stati - ha detto ancora For-
menti - ma la vera svolta arrive-
rà con i collegamenti adeguati». 

Ma il Salone è anche fucina 
di idee e innovazione. È stato an-
nunciato, infatti, che già dal 2026 
nascerà a Genova un nuovo 
evento annuale interamente de-
dicato al mondo dei foils, le «ali» 
sommerse che permettono alle 
imbarcazioni di volare sull’ac-
qua con leggerezza e velocità. In 
collaborazione con The Foiling 
Organization, associazione 
mondiale del settore con sede 
proprio a Genova, Confindustria 
Nautica vuole così consolidare 
la città ligure come hub dell’in-
novazione nautica, con un focus 
su tecnologia, sostenibilità e ri-
cerca applicata. 

A confermare la forza strate-
gica della nautica per il territo-

rio è stato anche Marco Bucci, 
presidente della Regione, che ha 
parlato con entusiasmo del cli-
ma respirato nei giorni del Salo-
ne: «Ho avuto una percezione 
ottima del Salone, forse miglio-
re degli altri anni: domenica si 
faticava a girare tra gli stand. Og-
gi la nautica italiana è il nostro 
passaporto, perché parliamo di 
un livello mondiale. È per questo 
che insisto nel lanciare ancora 
la sfida, non soltanto a Confin-
dustria Nautica e agli operatori 
del settore, ma anche a noi am-
ministrazioni, per far sì che Ge-
nova diventi davvero il Salone 
Nautico numero uno al mondo». 

Il Waterfront di Levante, con 
le sue nuove aree funzionali e 
scenografiche, ha offerto un pal-
coscenico d’eccezione, confer-
mando quanto questa porzione 
di città sia ormai il cuore pulsan-
te dell’evento. Gli spazi espositi-
vi si sono rivelati all’altezza del-
la domanda - in alcuni casi per-

sino oltre ogni aspettativa - e la 
macchina organizzativa ha sa-
puto valorizzare al meglio l’in-
contro tra business, spettacolo e 
passione per il mare. 

Il Salone Nautico Internazio-
nale non è solo una fiera: è un 
simbolo dell’Italia che funziona, 
che innova, che compete ad ar-
mi pari con i grandi del mondo. 
Una manifestazione che ha sa-
puto trasformarsi in motore di 
sviluppo e vetrina d’orgoglio na-
zionale. Ma ora, per raccogliere 
fino in fondo i frutti di questo 
successo, serve uno scatto in 
avanti deciso da parte del siste-
ma-Paese. Connettività, logisti-
ca, ospitalità e promozione del 
territorio sono le leve su cui co-
struire un salto definitivo. Per-
ché Genova, oggi, ha tutte le car-
te in regola per diventare la capi-
tale mondiale della nautica. E il 
Salone, come ha detto Formen-
ti, «è maturo». Ora è il momento 
di farlo volare.

IL PM VUOLE CAPIRE COSA SIA ACCADUTO 

Bimbo caduto a Voltri: 
s’indaga sulla struttura

■ La procura di Genova indaga anche su eventuali ina-
deguatezze e mancati lavori nella struttura che ospita il 
polo Res, quello per bambini con esigenze educative 
speciali, dopo che un bimbo di sette anni è precipitato 
la scorsa settimana da un terrazzino della sua scuola a 
Genova Voltri. Per questo la pm Patrizia Petruzziello ha 

delegato gli investi-
gatori della squa-
dra nobile di ac-
quisire tutta la do-
cumentazione e fa-
re i rilievi necessa-
ri. 
    Intanto, dopo il 
lavoro degli agenti 
delle volanti che 
hanno sentito 
n e l l ’ i m m e d i a t o  
tutto il personale 
presente quella 

mattina, si cerca di capire a chi fosse stato affidato il pic-
colo giovedì visto che il suo insegnante era assente per 
malattia.  
Potrebbero finire nel registro degli indagati anche i ver-
tici della struttura ed eventuali coordinatori: si tratte-
rebbe di un atto dovuto per consentire loro di parteci-
pare a eventuali accertamenti tecnici non ripetibili. La 
pm ha aperto un fascicolo per abbandono di minore ag-
gravato dalle lesioni gravissime visto che il bimbo è sta-
to lasciato solo per almeno 20 minuti. L’inchiesta è al 
momento a carico di ignoti. Dalle indagini della squa-
dra mobile, diretta dal primo dirigente Carlo Bartelli e 
dal vice Federico Mastorci, è emerso che il bambino sa-
rebbe stato lasciato solo per un lasso di tempo che gli è 
bastato per salire una rampa di scale, senza parapetto, 
aprire la porta finestra ed entrare nel terrazzo del secon-
do piano, il cui accesso sarebbe stato precluso. Le inda-
gini puntano a capire come mai il piccolo sia sfuggito 
dal controllo di docenti e operatori socio assistenziali. 
In quella sezione ci sono 13 alunni con esigenze specia-
li e ognuno è seguito da una persona. Giovedì in sede 
c’era comunque personale superiore al numero degli 
studenti.  

IERI MATTINA SOPRALLUOGO DEL GEOLOGO 

Frana a Voltri, riaperta la strada di Fabbriche 
L’assessore Ferrante ha detto che «domani interverrà una ditta specializzata»
■ È stata riaperta ieri pomeriggio via 
delle Fabbriche, sulle alture di Voltri, 
dopo la frana che lunedì sera aveva in-
teressato un tratto all’altezza dell’ex cen-
trale elettrica. La viabilità è stata ripri-
stinata a senso unico alternato regola-
to da semaforo, grazie all’intervento 
congiunto di Protezione Civile, Ufficio 
Geologico, Ufficio Geotecnico e ASTer. 
Lo smottamento ha coinvolto un’area 
privata che insiste sulla strada ed è sta-
ta subito oggetto di sopralluoghi. Mar-

tedì mattina l’assessore comunale Mat-
teo Ferrante ha dato indicazione di in-
tervenire con priorità su quel tratto, co-
sì da consentire una riapertura parzia-
le e ridurre i disagi delle località collina-
ri sovrastanti. 
A provocare la frana è stato un albero 
di acacia che, inclinatosi per le condi-
zioni del terreno, ha spostato pietre e 
terra, una parte delle quali si è stacca-
ta. Non un piccolo cedimento, ma un 
fenomeno legato alla vegetazione in-

stabile e alla conformazione del pen-
dio: le radici hanno agito da leva, inne-
scando lo scivolamento a valle. 
Per mettere in sicurezza la carreggiata 
sono stati posati 24 new jersey in ce-
mento. Secondo i tecnici, in caso di ul-
teriori distacchi le barriere saranno suf-
ficienti a contenere il materiale, con-
sentendo comunque il transito control-
lato e riducendo i rischi per gli automo-
bilisti. 
Questa mattina interverrà una ditta 

specializzata per il disgaggio del ver-
sante, con la rimozione di alberi, pie-
tre e materiale instabile ancora presen-
te a monte. La situazione resta monito-
rata, ma la riapertura, seppur parziale, 
rappresenta un primo passo verso la 
normalità. L’attenzione resta alta, so-
prattutto in vista di possibili peggiora-
menti meteo. Resta però alta l’attenzio-
ne, soprattutto in vista di eventuali peg-
gioramenti meteo nelle prossime setti-
mane

Domani l’incontro a Palazzo Ducale

Gli Architetti raccontano la Genova del Benedett’Ottocento■ Prosegue a Palazzo Ducale 
Benedett’Ottocento. Architet-
tura e urbanistica nella Geno-
va del XIX secolo il ciclo di con-
ferenze, promosso dalla Fon-
dazione Ordine Architetti di 
Genova, che approfondisce le 
trasformazioni urbane, archi-
tettoniche e paesaggistiche che 
hanno segnato il capoluogo 
nell’Ottocento, mostrando 
quanto questo secolo sia stato 
decisivo per la città che cono-
sciamo oggi.     
Domani alle 20.30, il Salone del 
Maggior Consiglio ospiterà «Un 
cubetto per domarli. Tipologia 

edilizia, orografia genovese e 
speculazione immobiliare», di 
Antonio Lavarello, architetto e 
PhD, docente e autore di studi 
sull’architettura genovese mo-
derna e contemporanea. L’in-
contro approfondirà la nascita 
del nuovo edificio residenziale 
borghese, ispirato al palazzo 
aristocratico definito nel ‘500 
da Galeazzo Alessi e destinato 
a essere impiegato nella realiz-
zazione dei nuovi quartieri at-
torno alla città antica. Una ti-

pologia capace di adattarsi sia 
all’orografia complessa di Ge-
nova che alle esigenze della 
speculazione edilizia. «Il palaz-
zo di abitazioni» contribuirà a 
produrre una suggestiva im-
magine della città e subirà si-
gnificative evoluzioni nel corso 
dell’Ottocento e per buona 
parte del secolo successivo. 
Mercoledì 1° ottobre, sempre 
alle 20.30, la conferenza «Il der-
by dei teatri. Carlo Felice VS 
Gustavo Modena: due idee di 

città», di Sara Rulli, metterà a 
confronto due luoghi-simbolo 
della cultura urbana ottocen-
tesca: i teatri Carlo Felice e Gu-
stavo Modena. Entrambi sorti 
nel corso dell’Ottocento sono 
il paradigma per comprendere 
l’idea di crescita – urbanistica, 
architettonica, culturale e so-
ciale – di Genova e Sampierda-
rena prima dell’annessione al-
la Grande Genova e, quindi, 
dell’unione sotto la medesima 
amministrazione.   Via Assarotti
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«Il lutto si addice a Elettra» al Chiesa 
Scritto da Eugene O’ Neill nel 1931 lo spettacolo andrà in scena dall’11 al 26 ottobre

UN VIAGGIO DA VIVERE E’ uno dei capolavori della drammaturgia del Novecento

Il maestro Ennio Morricone rivive 
con l’Ensemble Symphony Orchestra

IL 27 OTTOBRE AL POLITEAMA GENOVESE

■ Il tributo unico alle musiche del grande 
compositore italiano si arricchisce di nuove 
pagine in gran parte meno conosciute ma di 
grande bellezza nello sconfinato repertorio 
di Ennio Morricone per dar vita al nuovo spet-
tacolo «Alla scoperta di Morricone», atteso il 
27 ottobre al Politeama Genovese alle 20,30. 
Non è solo un concerto, ma un percorso di 
parole, suggestioni e performance solistiche 
che guidano lo spettatore attraverso i decen-
ni che hanno reso grande il cinema e la mu-
sica italiana e internazionale. 

Il viaggio incredibile iniziato tra le melo-
die che sono rimaste nella memoria colletti-
va di generazioni con la potenza evocativa di 
«Mission», «C’era una volta il west», «Nuovo 
Cinema Paradiso»  che ha caratterizzato l’at-
tività dell’Ensemble Symphony Orchestra nel-
le scorse stagioni prosegue affrontando altre 
opere come «Gli intoccabili», «La Califfa» con 
uno spazio importante per le grandi canzoni 
scritte per artiste come Dulce Pontes Joan 
Baez e Mina in una nuova versione sinfoni-
ca. 500 colonne sonore, 70 milioni di dischi 
venduti nel mondo, sei nominations e due 
Oscar vinti, tre Grammy, quattro Golden Glo-
be e un Leone d’Oro fanno di Ennio Morrico-
ne un gigante della musica di tutti i tempi. Da 
qui l’idea dell’Ensemble Symphony Orche-
stra, fiore all’occhiello del nostro Paese, di por-
re omaggio al Maestro.  

L’Ensemble si avvicina alla musica di Mor-
ricone dopo collaborazioni nazionali ed in-
ternazionali importanti: Mario Biondi, Max 
Gazzè, Franco Battiato, Giovanni Allevi, Re-

nato Zero, Francesco Renga, Pooh, Baustel-
le, PFM, Andrea Bocelli, Sting, Kylie Minogue, 
Robbie Williams, Nile Rodgers, Sam Smith, 
Luis Bacalov. Con oltre seicento concerti tra 
Italia, Svizzera, Germania, Spagna, Olanda, 
Francia, Austria, Regno Unito e Belgio, l’or-
chestra presenta una grande versatilità e at-
tenzione per ogni tipo di musica, con un re-
pertorio che spazia dalle arie d’opera più co-
nosciute alle colonne sonore di film di fama 
mondiale, da “Frozen” ad “Harry Potter”. In 
questo omaggio sul palco si alterneranno so-
listi, prime parti di importanti teatri e istitu-
zioni sinfoniche italiane, come il violoncello 
del maestro Ferdinando Vietti e la tromba del 
maestro Stefano Benedetti. Ospiti speciali il 
soprano Anna Delfino, beniamina del pub-
blico europeo dell’opera, che farà rivivere 
l’emozione del Deborah’s Theme da «C’era 
una volta in America» e il violinista del Circ-
le du Soleil Attila Simon, che eseguirà il solo 
di Love Affair.

L’Ensemble Symphony Orchestra

■ «Il lutto si addice ad Elet-
tra».Uno dei capolavori asso-
luti della drammaturgia del 
Novecento, scritto da Eugene 
O’Neill nel 1931,  è atteso 
dall’11 al 26 ottobre al Teatro 
Ivo Chiesa.  

Un affascinante e inquietan-
te viaggio tra mito archetipico 
e moderna psicoanalisi, tra 
dramma borghese e tragedia 
classica.  

Affidato alla regia potente e 
immaginifica di Davide Liver-
more e a un cast di grande af-
fiatamento – dove spiccano i 
nomi di Paolo Pierobon, come 
Ezra Mannon; Elisabetta Poz-
zi, nel ruolo di Christine Man-
non; di Linda Gennari in quel-
lo di Lavinia e di Aldo Ottobri-
no come Adam Brant – l’opera 
torna in scena al Teatro di Ge-
nova, a distanza di quasi tren-
ta anni dal celebre allestimen-
to di Luca Ronconi del 1997, in 
una rinnovata lettura, ancora 
più legata alle tensioni e alle 
contraddizioni individuali e 
collettive del nostro tempo. 
Nello spazio scenico decisa-
mente suggestivo e avvolgen-
te, pensato da Livermore con i 
costumi di Gianluca Falaschi e 
le luci di Aldo Mantovani, lo 
spettacolo è un feroce viaggio 
nelle tensioni e nelle contrad-
dizioni di personaggi-mito, in-
carnazioni tragiche che river-
berano inquietudini eterne. 

La nuova traduzione e 
l’adattamento si devono alla 
studiosa Margherita Rubino 
che presentando il lavoro scri-

ve: «Con questo testo, O’Neill 
fissa la nascita ufficiale del Tea-
tro americano. E volle ancorar-
si all’atto fondativo dello spet-
tacolo occidentale, l’Orestea di 
Eschilo, e stabilire una nuova 
civiltà teatrale.  

Tre parti e tredici atti, scrit-
ti nel linguaggio più lineare e 
diretto della letteratura anglo-
americana, incatenano lo spet-
tatore grazie a un plot serrato, 
a una continuità di tensione in-
credibile e a una profondità del 
sentire e dell’agire dei perso-
naggi da tragedia greca. Mo-
dernissimi sono però l’anda-
mento e il dialogo, del tutto 
contemporanea la psiche con-
torta dei protagonisti, calami-
tante come un noir che non dà 
respiro». Scrive Margherita Ru-
bino, cui si deve la nuova tra-
duzione e l’adattamento 
dell’opera: «Primo atto di ma-

turità entro il fermento teatra-
le degli USA a inizio Novecen-
to, Il lutto si addice ad Elettra 
di Eugene O’Neill fissa la na-
scita ufficiale del Teatro Ameri-
cano. O’Neill volle ancorarsi 
all’atto fondativo dello spetta-
colo occidentale, la trilogia 
Orestea di Eschilo, e stabilire 
una nuova civiltà teatrale. Tre 
parti e tredici atti, scritti nel lin-
guaggio più lineare e diretto 
della letteratura angloamerica-
na, corrono via e incatenano lo 
spettatore grazie a un plot ser-
rato, a una continuità di tensio-
ne incredibile e a una profon-
dità del sentire e dell’agire dei 
personaggi da tragedia greca. 
Modernissimi sono però l’an-
damento e il dialogo, del tutto 
contemporanea la psiche con-
torta dei cinque protagonisti, 
calamitante come un noir che 
non dà respiro».

L’attore Paolo Pierobon è tra i protagonisti dello spettacolo
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Loano ritrova il Pedibus 
con un servizio attivo  
dal primo ottobre
Ad accompagnare gli alunni i volontari 
incaricati dal Comune della cittadina

PER LE SCUOLE Dodicesima edizione per i bambini residenti■  Sarà di nuovo attivo a par-
tire dal 1^ ottobre il Pedibus di 
Loano, il progetto di mobilità sco-
lastica sostenibile e sicura pro-
mosso dal Comune di Loano e 
giunto quest’anno alla dodicesi-
ma edizione.  Il Pedibus è un 
modo sicuro, divertente e saluta-
re per andare a scuola. E’ un pro-
getto di comunità rivolto alle 
scuole primarie. I bambini van-
no a scuola in gruppo seguendo 
un percorso stabilito, raccoglien-
do passeggeri alle fermate predi-
sposte lungo il cammino, con 
orari fissi e regole da seguire. Al-
la fermata più comoda alle fami-
glie, all’orario stabilito i bambini 
trovano i loro compagni ed i vo-
lontari che fungono da accompa-
gnatori e vigilano che tutto pro-
ceda per il meglio in tutto il per-
corso. Il Pedibus ha almeno due 
accompagnatori per ogni linea e 
viaggia con ogni condizione me-
teo: ai bimbi che aderiscono al 
progetto vengono consegnate 
pettorine rifrangenti e mantelli-
ne anti-pioggia.  Il Pedibus è mo-
vimento: dà la possibilità ad 
ognuno di fare regolare esercizio 
fisico ed è dimostrato che i bam-
bini più sono attivi e più divente-
ranno adulti attivi; il Pedibus è si-
curezza: i bambini che vanno a 
scuola con il Pedibus sono parte 
di un gruppo grande, visibile, sor-
vegliato da adulti ed accompa-
gnati in tutta sicurezza; il Pedi-
bus è educazione stradale: aiuta 
ad acquisire abilità personali, co-
sì quando i bambini inizieranno 
ad andare per strada da soli sa-
ranno più preparati ad affrontare 
il traffico. Il Pedibus è socializza-
zione: il tragitto verso la scuola Dodicesima edizione di un servizio molto gradito dalle famiglie

dà la possibilità di parlare, fare 
nuove amicizie e quando i bam-
bini arriveranno a scuola saranno 
più pronti a fare lezione; il Pedi-
bus è ambiente: ogni tratto per-
corso a piedi aiuta a ridurre il traf-
fico intorno alla scuola, l’inqui-
namento acustico ed atmosferi-
co a vantaggio di tutti. Durante 
l’anno scolastico saranno inoltre 
effettuati laboratori di educazio-
ne alla sicurezza stradale e alla 
mobilità scolastica sostenibile, 
volti a rendere i bimbi più consa-
pevoli e protagonisti di questa 
esperienza.  I cinque percorsi na-
ti nel 2014 e tutt’oggi vigenti na-
scono per iniziativa del coman-
do di Polizia Locale e “servono” 
due il plesso delle Milanesi e tre 
il plesso delle Valerga. In conco-
mitanza con il decimo complean-
no del Pedibus, la cartellonistica 
relative alle 22 fermate è stata to-
talmente rinnovata ed è stata ag-
giunta una nuova fermata alla li-
nea azzurra; inoltre sono stati ri-
visti gli orari di tutte le linee, con 
una partenza leggermente anti-
cipata. In vista della ripartenza 
del progetto, scatta anche la ri-
cerca di nuovi volontari accom-
pagnatori. Nei primi giorni di 
scuola verrà consegnata ai bam-
bini delle Valerga e Milanesi una 
comunicazione con allegato il 
modulo per l’adesione al Pedibus, 
basterà compilarla e riconsegnar-
la in classe.  

«L’iscrizione - fanno sapere 
dal Comune -  può essere effet-
tuta anche durante l’anno. La Po-
lizia Municipale provvederà a tut-
to il resto. I genitori/nonni che 
vogliano partecipare come volon-
tari accompagnatori trovano nel 
modulo stesso le indicazioni per 
iscriversi. Chi, pur non essendo 
genitore/nonno, volesse propor-
si come volontario può scaricare 
il modulo per l’adesione (a questo 
indirizzo https://municipium-
images-production.s3-eu-west-
1.amazonaws.com/s3/3618/alle-
gati/pdf-aggiuntivi/richiesta-vo-
lontario-pedibus.pdf ) e conse-
gnarlo all’Ufficio Relazioni con il 
Pubblico in piazza Italia 2 o in-
viarlo via mail a comando@co-
muneloano.it. Verrà poi ricontat-
tato dalla Polizia Municipale. Per 
tutte le informazioni visitare il si-
to https://comune.loa-
no.sv.it/it/page/105298 o 
https://www.plrivieradiponen-
te.it/pedibus-andiamo-a-scuola-
a-piedi/».

Riconoscimento

Bandiere Lilla 
per cinque  
bagni marini  
di Alassio
■ Continua a crescere l’acces-
sibilità in Liguria, con cinque 
nuovi stabilimenti balneari 
che, ad Alassio, nota località 
turistica della Riviera di Ponen-
te, hanno ottenuto per primi il 
marchio Bandiera Lilla Appro-
ved. 

Dopo aver esaminato gli 
stabilimenti e assegnato il ri-
conoscimento, il presidente di 
Bandiera Lilla Roberto Bazza-
no ha affermato: “Continuia-
mo a restare piacevolmente 
sorpresi di quanta sia l’atten-
zione verso le persone con esi-
genze speciali anche da parte 
degli stabilimenti balneari si-
tuati in Comuni che non anco-
ra hanno la Bandiera Lilla. 

Questo dimostra che, quan-
do c’è lungimiranza imprendi-
toriale unita all’attenzione ver-
so gli altri, si possono fornire 
servizi adeguati per le persone 
con necessità speciali.” 

Le spiagge di Alassio che 
hanno ottenuto il marchio 
Bandiera Lilla Approved sono: 
i Bagni Bernardino, i Bagni Mi-
ramare, i Bagni Nicade, i Bagni 
Walburga e i Bagni Walter. 

Bandiera Lilla Approved è 
un marchio nato con l’obietti-
vo di promuovere il turismo ac-
cessibile in Italia, valorizzan-
do le imprese private e le real-
tà associative che si impegna-
no concretamente per rendere 
i propri servizi fruibili da tutti, 
a partire dalle persone con di-
sabilità. Bandiera Lilla Appro-
ved offre alle imprese uno stru-
mento per misurare i propri 
progressi e individuare i punti 
su cui intervenire per miglio-
rare ulteriormente l’accessibi-
lità dei propri servizi. Tutti i 
dettagli sull’accessibilità, e non 
solo, saranno presto disponi-
bili sulle pagine dedicate agli 
stabilimenti su www.bandiera-
lilla.it . Per informazioni invia 
una mail a info@bandieralil-
la.it.

IL TIMORE È CHE L’INIZIATIVA POSSA PROLIFERARE LA COMPARSA DI ANIMALI SELVATICI 

Porto e Oneglia divise sul bosco urbano  
Il progetto di rigenerazione urbana interessa un tratto di lungomare Vespucci

A SERVIZIO DELLA VALLE ARROSCIA 

A Pieve di Teco la nuova  
Casa  di Comunità  

L’INTERVENTO DI SIMONE PESCE (CISL) 

Cisl disponibile a sostenere 
il Patto dell’Industria savonese

IN CONVENZIONE CON CELLE LIGURE 

A Cosseria lo sportello condiviso 
per lo sviluppo delle imprese

 ■   Un bosco urbano sul mare, simbolo 
di rigenerazione e sostenibilità, ma an-
che potenziale causa di ingorghi e proli-
ferazione di cinghiali e altri animali sel-
vatici. A Imperia, il progetto finanziato 
con fondi europei e regionali per la pian-
tumazione di circa cento alberi sul lun-
gomare Vespucci sta scatenando un ac-
ceso dibattito. L’intervento, già avviato 
con la direzione lavori affidata, come 
moto prevede di trasformare due carreg-
giate in un viale verde costiero. Una scel-

ta che, secondo il neonato comitato 
spontaneo “Viabilità Vespucci”, rischia 
di trasformare l’unica arteria scorrevole 
che collega Oneglia a Porto Maurizio in 
un imbuto a una corsia per senso di mar-
cia. Non solo traffico: a preoccupare gli 
imperi si è anche la soppressione di cir-
ca sessanta posti auto gratuiti, un duro 
colpo in una zona già segnata dalla cro-
nica carenza di parcheggi e la trasforma-
zione della zona in un habitat ideale per 
animali selvatici dopo averli visti scoraz-

zare nel parcheggio dell’ex Agnesi in via 
Schiva nei pressi della sponda dell’argi-
ne sinistro alla foce dell’Impero. Il fron-
te del “no” non si dice contrario al verde 
pubblico, ma chiede un ripensamento 
della localizzazione. Tra le soluzioni al-
ternative proposte ci sono il vicino Par-
co Urbano e l’area intorno al depuratore, 
oggi spoglie e poco curate, oltre alla pian-
tumazione di alberi ad alto fusto lungo 
la pista ciclabile per creare ombra e mi-
gliorare la vivibilità.

■  Anche se già operativa da 
una settimana verrà inaugurata 
domanio la Casa di Comunità 
Spoke di Pieve di Teco, una nuo-
va struttura che mira a poten-
ziare i servizi sanitari e sociali 
per i cittadini della Valle Arro-
scia. L’evento, che si terrà di 
mercoledì, sarà preceduto da 
una conferenza al Teatro Salvini. 

La nuova sede, ubicata al pri-
mo piano dell’ex Caserma Man-
fredi, rappresenta un punto di 
riferimento fondamentale per la 
comunità. I servizi saranno ac-
cessibili al pubblico dal lunedì 
al venerdì, con orario continua-
to dalle 7.30 alle 19.30. L’obiet-
tivo è creare una rete assisten-
ziale più capillare e vicina ai bi-
sogni dei residenti. Tra i servizi 
offerti, spiccano il Punto Prelie-
vi, aperto tutti i giorni feriali, e 
gli ambulatori specializzati. Sa-
ranno inoltre presenti gli Infer-
mieri di Famiglia e Comunità 
(IFEC), che opereranno in siner-

gia con i servizi di Assistenza 
Domiciliare Integrata (ADI) e la 
fisioterapia domiciliare. La Casa 
di Comunità non sarà solo un 
presidio medico. Il Punto Unico 
di Accesso (PUA) e la presenza 
di assistenti sociali garantiran-
no un approccio olistico, inte-
grando l’assistenza sanitaria con 
quella sociale. Saranno inoltre 
attivi il CUP per le prenotazio-
ni, un ambulatorio infermieri-
stico e la Farmacia territoriale 
per la distribuzione di presidi. 
Fondamentale, infine, la presen-
za dei Medici di Medicina Ge-
nerale (MMG), che lavoreranno 
in stretta collaborazione per as-
sicurare la continuità delle cu-
re. L’apertura della Casa di Co-
munità Spoke di Pieve di Teco 
rappresenta un passo avanti si-
gnificativo per l’accesso ai ser-
vizi sanitari di prossimità, ridu-
cendo la necessità per i residen-
ti di spostarsi verso centri più 
grandi per ricevere assistenza.

■     «Siamo favorevoli e diamo la nostra assoluta disponibilità al-
la proposta di un Patto per l’industria (intesa nella sua accezione più 
ampia) lanciata  dalla presidente dell’Unione Industriali nell’am-
bito dell’assemblea annuale dell’associazione. Anche per la Cisl, in-
fatti, è indispensabile determinare le necessità più urgenti per il 

territorio, valorizzarne le potenzia-
lità e, soprattutto, individuare le 
priorità da affrontare nell’ambito 
di un’azione condivisa e sostenuta 
da imprese, istituzioni e sindaca-
to», spiega Simone Pesce, respon-
sabile Cisl Savona. E anche i dati 
fotografano uno stato di salute po-
sitivo con 179 imprese in più in 
provincia di Savona nell’ultimo tri-
mestre dell’anno:  «Da tempo sol-

lecitiamo un maggiore coordinamento tra i soggetti coinvolti, che 
permetta il superamento della logica dell’intervento sulle emer-
genze e favorisca la programmazione dello sviluppo economico ter-
ritoriale. Investimenti pubblici e privati, insediamenti produttivi, 
filiere e comparti, contrattazione di secondo livello, formazione pri-
maria e continua, infrastrutture, politiche energetiche sono solo al-
cuni dei tanti temi che occorre affrontare per progettare lo svilup-
po economico territoriale dei prossimi anni consentendo la creazio-
ne di lavoro stabile e di qualità per le future generazioni. Adesso ci 
auguriamo che la proposta avanzata si traduca presto in azioni con-
divise», conclude Pesce.

■ Torna a riunirsi oggi 
alle 18  il consiglio comu-
nale di Cosseria.  Sarà 
un’occasione importante 
per discutere alcune deci-
sioni che riguardano diret-
tamente la vita della co-
munità e il funzionamen-
to dell’amministrazione 
comunale.  

Tra i principali argo-
menti all’ordine del giorno 
che vedrà la partecipazio-
ne della maggioranza 
compatta col sindaco Ro-
berto Molinaro è prevista 
innanzitutto l’approvazio-
ne dei verbali della seduta 
precedente, passaggio fon-
damentale per garantire la 
correttezza e la trasparen-
za dei lavori del Consiglio.  

Seguirà poi la ratifica di 
una variazione urgente al 
bilancio di previsione 
2025/2027, un passaggio 
necessario per aggiornare 

entrate e spese e assicura-
re la continuità dei servizi 
comunali. Il consiglio del 
paese valborinese discute-
rà inoltre due importanti 
convenzioni con Comuni 
vicini.  

La prima riguarda il Co-
mune di Carcare, con cui 
Cosseria condivide i costi 
del Centro per l’Impiego, 
struttura di supporto es-
senziale per chi cerca lavo-
ro e per le imprese del ter-
ritorio.  La seconda con-
venzione sarà quella con il 
Comune di Celle Ligure e 
riguarda la gestione asso-
ciata dello Sportello Unico 
per le Attività Produttive.  

Un servizio che, per il 
piccolo centro di Cosseria,  
semplificherà le pratiche 
amministrative e agevola 
cittadini e aziende nelle lo-
ro relazioni con la pubbli-
ca amministrazione.
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liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di esegui-
re studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. Macchinari 
con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla e il nuovo an-

-
scono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA

fornitori di standing 
mondiale 

st
ud

io
w

ik
i.i

t
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